





 





3 luglio 2006 / 157.06 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Metanodotto del Sopraceneri: chiarire gli aspetti f inanziari in vista della 
discussione parlamentare di settembre 
 
 
Affinché il dibattito granconsigliare sul metanodotto del Sopraceneri, previsto nella Sessione di 
settembre, non assuma una valenza preminentemente politica in un contesto soprattutto finanzia-
rio e aziendale, chiediamo al Consiglio di Stato: 
 
1. quale autorità esterna all’AET ha verificato la validità del target aziendale indicato nella tabella 

1 a pag. 20 del messaggio no. 5652, in cui si specifica che con fr. 33'384'145.- di ricavi il ga-
sdotto otterrebbe un utile distribuibile pari a fr. 8'638'628.-? 

 
2. Questo utile, su quali calcoli si basa? 
 
3. Le AIL SA di Lugano, i cui impianti sono in gran parte ammortizzati, con il prezzo del petrolio a 

70 dollari al barile, forniscono il gas al prezzo per unità di 6 cts. Quali garanzie può dare AET 
che, a pari prezzo del petrolio, il metanodotto del Sopraceneri - se realizzato - sarà in grado di 
fornire il gas ad un prezzo non superiore ai 7 cts? 

 
4. Quanti milioni di metri cubi di consumo sono previsti? 
 
5. Perché nei messaggi no. 5652 e no. 5781 non si parla di interessi passivi? A quanto ammon-

teranno questi ultimi? 
 
6. Se la durata della concessione è di 20 anni, quale tasso d’ammortamento verrà applicato 

all’impianto metanifero sopracenerino dal momento che la durata stimata delle riserve mon-
diali di metano è di 60 anni? 

 
7. I costi di manutenzione dell’impianto in oggetto sono stati considerati? A quanto ammontano 

le spese di gestione? 
 
 
N.B.: 
Si chiede che le risposte vengano fornite in tempo utile per il dibattito parlamentare di settembre. 
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